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elettroniche, ma emettono diretta-
mente la ricevuta fiscale, dialogando 
in tempo reale con il gestionale 
aziendale. Un processo  automatizza-
to che azzera gli errori contabili e ve-
locizza le operazioni amministrative. 
La gestione dei flussi finanziari è af-
fidata a Bcc Lodi . «Siamo orgogliosi 
di aver contribuito a creare una si-
nergia tra due nostri clienti, entram-
bi leader nei rispettivi mercati, dan-

do vita a un percorso di collaborazione 
che rappresenta pienamente i valori 
e la missione del credito cooperativo 
- afferma Roberto Stracchi, direttore 
territoriale Area Lodi - Crema di Bcc 
Lodi -. Il nostro obiettivo non è sol-
tanto offrire servizi finanziari, ma 
anche fare rete, mettere in relazione 
persone e imprese per favorire la na-
scita di partnership capaci di genera-
re valore per il territorio». n

Da sinistra Roberto Stracchi di Bcc Lodi, Samuele Frosio di RSG Group Italia 
e Domenico Polichetti e Jacopo Vanetti di ZPAY (Gruppo Zucchetti)

di Andrea Soffiantini

In cinque anni il Lodigiano ha 
perso 35 sportelli bancari: a fine 
2020 erano 123, alla fine del 2025 
ne erano rimasti 88. Nello stesso 
periodo il numero dei dipendenti 
è diminuito di 128 unità, da 833 
a 705. E il numero di comuni ser-
viti da banche è passato da 46 a 
32, una riduzione che ha alzato 
al 47% la quota dei comuni del 
territorio rimasti senza una filia-
le: una percen-
tuale superiore 
a quelle regi-
strate a livello 
n a z i o n a l e 
(43,4%) e lom-
bardo (37,3%) e 
che in regione è 
risultata infe-
riore soltanto a 
quelle riscon-
trate nelle pro-
vince di Pavia 
(69%) e Varese 
(51%).

I numeri che 
riguardano la 
provincia di 
Lodi sono contenuti nel nuovo e 
dettagliato rapporto diffuso ieri 
dalla Uilca, “L’impatto della de-
sertificazione bancaria sugli ita-
liani”, che evidenzia come in Ita-
lia il numero complessivo di 
sportelli, sempre nei cinque anni 
presi in considerazione, sia dimi-
nuito di 4.340 unità (da 23.480 a 
19.140) e che, all’esito di un son-
daggio, «per otto persone su dieci 
la prossimità di una filiale influi-
sce molto o abbastanza sulla pro-
pensione ad investire e incide 

Per la Fabi di Lodi il tema della desertificazione 
bancaria è da molti anni all’ordine del giorno. 
«Da tempo - dice il segretario e coordinato-
re della federazione, Ettore Necchi - la 
nostra organizzazione sindacale sollecita 
l’istituzione di un tavolo di confronto 
presso la prefettura con l’obiettivo di 
sensibilizzare gli istituti di credito, in par-
ticolare le banche di credito cooperativo, 
sulla necessità di mantenere presidi minimi sul 
territorio. Riteniamo infatti che l’installazione di spor-
telli bancomat nei comuni rimasti privi di filiali non sia 

sulla scelta di vivere o meno in 
un territorio».

In Lombardia, nei cinque anni, 
il numero degli sportelli è dimi-
nuito di 1.015 unità, da 4.699 a 
3.684 (per un calo percentuale del 
21,6%, il terzo più marcato in Ita-
lia, inferiore soltanto a quelli re-
gistrati nelle Marche, 25,9%, e in 
Molise, 24,7%) e il numero di co-
muni sprovvisti di sportello è sa-
lito a 560 sul totale di 1.501. Que-
sto il dettaglio riferito alle singo-

le province 
con riferi-
mento alle 
percentuali di 
comuni rima-
sti  senza 
sportello: Pa-
via 69%, Va-
rese 51%, Lodi 
47%, Bergamo 
43%, Cremo-
na 42%, Como 
40%, Sondrio 
39%, Lecco 
33%, Brescia 
20%, Milano 
14%, Monza 
Brianza 9%, 

Mantova 3%. 
«I lombardi - è il commento di 

Claudia Dabbene, segretaria ge-
nerale della Uilca Lombardia - at-
tribuiscono grande valore al rap-
porto diretto con il personale 
bancario e chiedono una presen-
za capillare sul territorio. Una re-
te di servizi essenziali, come 
quella bancaria, deve essere pre-
servata e non ridotta attraverso 
p r o c e s s i  d i  m e r a 
razionalizzazione». n
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la desertificazione In cinque anni il Lodigiano ha perso 35 sportelli: stanno peggio solo Pavia e Varese

Quasi 1 comune su 2 senza banca
solo un dovere sociale, ma rappresenti una reale op-
portunità strategica per gli istituti locali. Tali presidi 
permetterebbero di intercettare e fidelizzare una 
clientela rimasta orfana di servizi a causa della ritirata 
dei grandi gruppi bancari ordinari».

In questo percorso di sensibilizzazione, sottolinea 
Necchi, «la Fabi ha trovato il supporto dei sindaci 

dei comuni interessati, ai quali va il nostro 
pubblico ringraziamento per aver condiviso 
questa battaglia di civiltà. Un sentito rin-
graziamento va altresì alla Prefettura di 
Lodi, che ha offerto uno spazio di dialogo 

fondamentale, pur nella consapevolezza 
delle complessità legate alla natura privata 

degli istituti coinvolti. Continueremo a vigilare e 
a fare pressione affinché il diritto all’accesso ai servizi 
bancari sia garantito a tutti i cittadini del Lodigiano». n

Ettore necchi (Fabi)
«Da tempo chiediamo un tavolo
di confronto in prefettura»

Un’alleanza strategica tra tecno-
logia e finanza sostiene l’espansione 
di McFIT in Italia. Il gruppo RSG - 
multinazionale del fitness  con oltre 
900 centri nel mondo e 500 milioni 
di fatturato - ha scelto Zucchetti e 
Bcc Lodi per accelerare il proprio pia-
no di crescita nel Bel Paese, dove i ri-
cavi superano i 50 milioni di euro. 
Presente con 46 palestre, la catena 
punta a raggiungere quota 100 cen-
tri. Al centro del progetto vi è l’inno-
vazione tecnologica sviluppata da 
ZPAY, la fintech di Zucchetti specia-
lizzata in pagamenti digitali. I nuovi 
terminali POS installati nei centri 
non gestiscono solo le transazioni 

McFIT in italia 

Un’alleanza
Zucchetti-Bcc Lodi
per il fitness


